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PREMESSA 
Da molti anni a questa parte, il problema del consumo, dell’abbattimento dei costi, 
dell’adattamento al territorio e della produzione di CO2 sono i temi più trattati in seminari 
o articoli, e gli accorgimenti per ovviare a tali problemi hanno investito tutto il settore 
industriale, passando, nell’ambito dell’energia, dalla produzione di energia pulita, fino alla 
recentissima esclusione dal commercio e dalla produzione delle ormai obsolete lampade 
ad incandescenza. Il Protocollo di Kyoto è entrato in vigore il 16 febbraio del 2005 e, a 
partire dal 2008, ha obbligato i paesi industrializzati, maggiori responsabili delle emissioni 
di gas serra, a diminuirle, combinando politiche, misure e meccanismi finalizzati a rendere 
più efficiente, pulito e consapevole il nostro consumo di energia.  
Si pensi che il consumo di energia per l’illuminazione globale equivale al 19% del 
consumo di energia del mondo, in particolare, nel 2005 in Italia, il consumo energetico per 
l’illuminazione è stato di 411 TW/h, producendo circa 4,2 tonnellate di CO2.Le tecnologie 
illuminotecniche sono sempre in fase di sviluppo e, dato che le attuali tecnologie risultano 
sempre avere un problema, chi per efficienza luminosa, come le lampade ad 
incandescenza, chi per il problema dello smaltimento, vedi le lampade fluorescenti o a 
vapori di mercurio, la nuova frontiera risulta essere quella dei LED. Da essi infatti si 
cercano risposte sia per il risparmio energetico sia per la salva guardia dell’ambiente, 
consapevoli che con essi si possono ridurre i consumi e le emissioni di CO2 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO : Legge Regionale Umbria 20/2005 Delibera della 
Giunta Regionale n. 2 del 5 aprile 2007 UNI 11248 Codice della Strada 
 
IMPIANTO ILLUMINAZIONE 
Pertanto per questo tipo di progetto sono state scelte armature stradali con lampade a 
LED  
 
 Armatura stradale a LED in classe II , di dimensioni ridotte e grado di protezione 
IP66, per installazione a braccio su palo alto 5.00mt circa. 
Sarà utilizzata un ottica asimmetrica adatta per illuminazione stradale,  
Il faro avrà una potenza indicativa di 72 Led, con temperatura di colore di 4.000°K 
 
DISTRIBUZIONE ELETTRICA 
Saranno interrati cavidotti a doppia parete, e in corrispondenza dei pali saranno posati i 
pozzetti di derivazione. 
I cavi di tipo FG7R, partiranno da un quadro elettrico di alimentazione, contenente gli 
interruttori di protezione e le apparecchiature di comando (orologi, crepuscolari….), la cui 
esatta posizione sarà da concordare. 
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